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Le corrispondente non firmate sono respinte 
come pure le lettera non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati j

Leggendo il libro di Scipio Si­
gitele « La delinquenza settaria » 
mi sono imbattuto nella prima pa­
gina, in una sentenza,originale d1 
Montesquien che fa. dire da Elica:

« I manicomi sono le case ove 
i francesi ricoverano alcuni pazzi 
per lasciar credere che coloro che 
sono liberi sono sani. »

Ripensavo fantasticando a quella 
sentenza nel vedere con quale ac­
canimento molti degli onorevoli 
della Camera, perseguono il Col­
legio elettorale che ha il capoluogo 
a Nizza Monferrato. Mi pareva 
che tutte questo autorità parlamen­
tari, volessero a tutti i costi che 
il Paese avesse a credere che es­
sendo una elezione contestata, an­
nullata e condannata, tutte le 
altre dovessero essere necessaria­
mente esenti da ogni broglio o 
corruzione.

E pensavo ancora che se tutti 
i pazzi fossero al manicomio, non 
vi sarebbero nè in Francia nè in 
Italia, stabilimenti a sufficienza per 
contenerli tutti, e che se tutti gli 
Onorevoli che sono giunti per vie 
più o meno oblique alla deputa­
zione fossero colpiti dalla legge, 
pochi sarebbero i legislatori liberi 
di circolare nelle aule di Monte­
citorio.

Io mi immagino le grasse ri­
sate che meriterebbe chi volesse 
sostenere la moralità delle nostre 
elezioni, specialmente se l’avvocato 
di questa causa sballata scegliesse 
per pulpito la tribuna del Parla­
mento ove ben molti sentono nel 
fondo della loro coscienza, rimor­
dere qualche più o meno grave 
colpa elettorale.
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Eppure la ipocrisia è giunta a 
tal punto che la più evidente colpa 
di parzialità par giustizia e ohe 
nessuno, dei legislatori sente me­
nomamente la vergogna della ri­
dicola maschera trasparente che 
si è messa sul volto quando tuona 
con parole violenti ed eloquenti, 
contro chi è stato prescelto dal 
Governo a capro espiatorio delle 
colpe di tutti. Azazele, il capro 
espiatorio su cui il popolo d’I­
sraele caricava tutti i suoi peccati, 
sarà oggi l’eletto di Nizza. Sopra 
il capo espiatorio dell’On. Gavotti, 
che. ha sulla coscienza il grave 
peccato di avere dei quattrini gua­
dagnati con quindici anni di la­
voro paziente ed intelligente, si 
sfogheranno i fulmini della reto­
rica Giolittiana dentro le sale 

. della Camera e dentro quelle dei 
Tribunali, ma, ohimè ! Ciò non 
varrà a far dileguare il ricordo 
della veridica istoria delle 60 mila 
lire prelevate dalla Banca d’Italia 
per.... le feste di Genova, storia 
che la Sotto-Eccellenza agli interni 
potrà loro ripetere autentica, data
la sua intimità di rapporti col.....
buttafuori, allora Presidente del 
Consiglio.

Noi sappiamo che tutti i salmi 
finiscono,... in gloria. E finirà in 
gloria anche questa; ma per ca­
rità che le farse non siano in più 
d’un atto. Abbiate un po’ di pietà 
per gli spettatori perchè altrimenti 
questi non avranno pietà per Voi 
e finiranno per tirarvi dei torsi 
sul palcoscenico.

I fatti di Incisa £elbo

Sul numero 285 del Secolo X IX  
di Genova è inserta una lunga 
corrispondenza da Nizza Monfer­
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rato sui fatti di Incisa Belbo che 
determinarono l’arresto dei signori 
Bartolomeo Ravera e Becuti Do­
menico, dove si avanzano apprez­
zamenti che non esitiamo a chia­
mare azzardati.

Contro questo modo di influen­
zare la pubblica opinione, contrario 
ad ogni norma consuetudinaria, 
noi protestiamo altamente, sem­
brandoci strano che si possano r i­
ferire con tanta leggerezza, fatti 
che fino ad oggi dovrebbero es­
sere coperti dal segreto di una 
istruttoria giudiziale.

La ristrettezza del tempo non 
ci consente di trattare più ampia­
mente l’argomento, ma ci riser­
viamo di farlo nel prossimo nu­
mero per puro sentimento di amore 
alla verità, senza preconcettie senza 
astio di partito.

Oggi ci limitiamo ad affermare 
che ogni apprezzamento è per lo 
meno fantastico.

TT:n_a, p rotesta.'?

In un articolo-corrispondenza il 
nostro confratello il giornale II Do­
vere si faceva portavoce dell’irri­
tazione profonda che nel Collegio 
di Nizza Monferrato regna per la 
perniciosa convulsione che in se­
guito allo annullamento della ele­
zione Gavotti vi si è destata, e 
per le nuove proteste che i fau­
tori dell’On. Cocito hanno pre­
sentato per rinnovare il gioco del­
l’altra volta, fidenti nella auretta 
cocitiana che intorno a sè dif­
fonde l’attuale Ministero.

L’abbiamo ripetuto a sazietà. 
Questo prolungarsi, con un cre­
scendo di intensità, di odii, di 
rancori, di lotte, di angoscio, di

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
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querele e di procedure, che tanto 
nuoce a quel Collegio, che la ne­
fasta candidatura di un uomo i 
cui fautori non hanno il diritto 
di levar la voce contro alcun me­
todo di lotta, se la memoria delle 
lotte passate li ajuta, ha ridotto 
in uno stato veramente deplore­
vole, non è la resultante di una 
missione di giustizia che abbia vo­
luto restaurare il regno della mo­
ralità, ma il portato di una am­
bizione che non ha confini e di 
una partigianeria parlamentare e 
governativa che tanto meno si 
spiega e si comprende dato il va­
lore parlamentare dell’uomo che 
ne è l’oggetto.

E si comprende come, non per 
sciocca intimidazione e puerile mi­
naccia diretta ad ottenere un ri­
sultato migliore per l’On. Gavotti, 
ma perchè il corpo elettorale è 
stucco e ristucco di tante noje e 
sopratutto profondamente nau­
seato della diversità di trattamento, 
siasi già concordato, quando si 
volesse proprio a tutti i costi 
l’Avv. Cocito a rappresentare il 
Collegio di Nizza, di fare un’ele­
zione protesta di colore poco sim­
patico al Ministero dellTnterno.

Sarà la risposta migliore ad un 
sistema di protesto, di annulla­
menti e di trasmissione di atti che 
sarebbero rispettabili se adottate 
per tutti — che sono ridicole ed 
irritanti per chi ha conoscenza di 
quello che nelle alte sfere si pensi 
e si operi in materia di elezioni 
politiche.

Le maheriuio&i del denaro altrui

L'uomo allo stato selvaggio, si ap­
propriava, senza distinzione di sorte, 
tutto ciò che stimava necessario alla


